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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

DOPPIEZZA 

Ieri, sotto un unico titolo, "Risorgimento 
Liberale" pubblicava le solite ignobili calun
nie sui partigiani e la vibrata protesta contro 
le stesse calunnie firmata dal liberale Argenton 
del Comando Generale del C. V. L 

A N N O X X I V ( N u o v a s e r i e ) N . 6 7 GIOVEDÌ 20 MARZO 1947 U n a c o p i a L. 8 - A r r e t r a t a L. 1 0 

MONITO 
AL GOVERNO 

I lavori del Comitato Direttivo 
della C. G. I. L., risoltisi con una 
mo/.ione accettata all'unanimità, 
dimostrano a tutti l'obbiettività e 
In serenità che presiedono alle de
cisioni della granHg-prganizzazio-
ne sindacale j™PcH»Kire di trova
l e In via giusta della ripresa eco
nomica e per impedire che i la
voratori italiani continuino anco-
cora a subire il peso più grande 
della difficile situazione in cui ci 
dibattiamo. Nella mozione risolu
tiva il C. D . Confederale ha affer
mato che: < un effettivo migliora
mento delle condizioni di vita dei 
lavoratori può essere ottenuto 
principalmente col potenziare la 
rapacità di acquisto dei salari >. 
ma non ha potuto astenersi dal 
ribadire che se il Governo non 
adotterà misure concrete per la 
diminuzione del costo della vita, 
non sarà possibile prorogare o rin
novare la tregua salariale. 

Tali affermazioni non sono 
frutto di analisi fatte a posteriori, 
ma si richiamano alla premessa 
dell'accordo stipulato il 27 ottobre 
1946 tra la C. G. I. L. e la Confin-
dustria ove era detto: « c h e fat
tore essenziale di tale normaliz
zazione è il raggiungimento di una 
tregua salariale, stimata nel tem
po di almeno sei mesi, durante i 
quali la politica e le provvidenze 
del Governo possano raggiungere 
gli auspicati fini che si propon
gono >. Di modo che. ancora una 
volta dobbiamo constatare che gli 
inadempienti sono il Governo e 
gli industriali. 

Quando noi abbiamo firmato 
l'accordo del 27 ottobre 1946, pen
savamo che le provvidenze neces
sarie per arginare il costo della 
\ ita sarebbero state rapidamente 
applicate e sarebbero state prese 
severe misure atte ad impedire lo 
aumento del costo dei prodotti ed 
il dilagare della speculazione. Yi-
reversa, noi abbiamo constatato 
ehe industriali, grossi commercian
ti ed agrari hanno potuto tranquil
lamente maggiorare i prezzi, gli 
speculatori hanno continuato ad 
accaparrare i generi di prima nc-
« ess i t i aumentando le loro favo
lose fortune, mentre nel Governo 
ai dilazionavano le decisioni e si 
esitava, tra un decreto e l 'altro. . 

Noi abbiamo affermato, e tor
niamo a ripetere, che non voglia
mo la svalutazione del potere di 
acquisto della moneta e siamo ve
ramente convinti che una sana po
litica economica e finanziaria può 
arginare la corsa verso . l'abisso. 
Afa siamo altrettanto convinti che 
per ottener questo gli organi re
sponsabili della politica economi
co-finanziaria dovrebbero sapere 
risolutamente sganciarsi dalle pa
stoie che una parte interessata di 
industriali e di agrari continua
mente frappongono. 

Con doloroso stupore ancora og
gi assistiamo a discussioni sabota
t a c i tendenti a negare la ragion 
d'essere dei Consigli di gestione; 
al rinvio di mese in mese della 
trasformazione in legge del lodo 
mezzadrile: al ritardo ^sp iegabi 
le nell'applicazione dell'imposta 
sul patrimonio; agli ostacoli frap
posti all'applicazione del tessera
mento differenziato, ed al procra
stinamento di una serie di altri 
provvedimenti di carattere contin
gente, che pure fanno parte del 
firogrammn del Governo, ed i qiia-
i, una volta attuati, creerebbe

ro serie premesse al risanamento 
dell'economia del Paese e ad un 
effettivo miglioramento delta con
dizioni di vj,fa dei lavoratori. ' 

Tale stato di cose, che.s i verifì-
ra nlla distanza di un mese dalla 
scadenza della tregua e coincide 
con la presentazione allo Stato 
delle giuste rivendicazioni dei di
pendenti delle pubbliche ammini
strazioni (mentre il costo della vi
ta è aumentato rispetto al 1938 
da 100 a 3.278 nell'ottobre del 
1946 e a 4.340 nel gennaio del 
1947); deve necessariamente crea
re in tutti gli organi responsabili 
la preoccupazione di c iò che ci 
attende, se non riusciremo ad ap
plicare tempestivamente i prov-
^edimenti che sono stati ripetu
tamente sollecitati dalla CG.I .L. 
e promessi dal Governo attraverso 
i suoi successivi programmi. 

Noi rivedremo, insieme alla Con-
Rndustria, il meccanismo drlla 
jcala mobile per renderlo più sen
sibile e più aderente alla realtà. 
AI Governo spetta il compito di 
risvegliare il senso di responsabi
lità di tutti i datori dì lavoro 

II salario dei lavoratori non può 
rimanere perennemente al l ivello 
del 55/o0V» rispetto a quello del 
1939. Il potere di acquisto del 
salario deve aumentare e noi vor
remmo che questo risaltato si ot
tenesse a mezzo della riduzione 
del prezzo dei generi di prima ne
cessità. Ma non potremo più oltre 
tollerare che solo ì lavoratori sen
tano questo senso di responsabili
tà verso il Paese, mentre un grup
po di privilegiati continua a spe
culare e ad arricchirsi. 

I lavoratori hanno concesso la 
loro fiducia al Governo democra
tico e repubblicano sopportando 
degli enormi sacrifici; essi sono 
ormai giunti all'estremo limite del
la sopportazione ed ogni mano
vra che tenda a fuorviare gli or
gani responsabili da quelli che so-
s o i problemi connessi alla riprc-
iVi economico del nostro Paese, 
troverà i lavoratori pronti a di
fendere i! loro diritto alla vita. 

RIPRESA DELLE NOSTRE RELAZIONI COMMERCIALI 
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Importazioni dall'Argentina 
per 400.000 tonnellate di viveri 

L'Italia esporterà hi cambio manufatti- Uh prestito dagli 
Stati Uniti - Il compagno Àmbroise Croizat è giunto a Roma 

SI stanno Intensificando in questi 
giorni i contatti con I governi e le 
organizzazioni estere al fine di otte-
nera prestiti, aiuti finanziari e approv
vigionamenti, che servano a far fron
te alla difficile situazione economica 
e alimentare del nostro Paese. 

Il capo della missione economica 
italiana In Argentina. Carlo Bracci, 
e 1 rappresentanti del Governo di 
Buenos Ayres hanno firmato Ieri lo 
schema (non ancora definitivo) del
l'accordo economico-finanziario tra 1 
due paesi. 

Le disposizioni principali dell'accor
do sono lo seguenti: 1) Invio all'Ita. 
Ila di 400.000 tonnellate d] grano, car
ne congelata, lardo, olii vegetali, bur
ro, formaggi, orzo e avena: 2) conces
sione all'Italia di un credito di 250 
milioni d| pesos: 3) acquisto da parte 
dell'Argentina di buoni speciali de] 
Tesoro italiano per eguale ammontar», 
al 3.75 % di interesse; 4) acquisto da 
parte dall'Argentina di manufatti 
Italiani: 5) ammissione In Argentina 
di tecnici italiani. 

Il Governo argentino ha inoltre in
viato In dono In Italia un notevole 
quantitativo di generi alimentari. La 
comunicazione è stata fatta dall'am
basciatore argentino a Roma. dott. 
O'Campo Glmenet, al ministro Sforza. 

Gli aiuti americani 
SI apprende Inoltre da Wastungton 

che il Comitato parlamentare per eli 
Affari Esteri ha approvato ieri in li
nea di massima un progetto di legge 
con cui il Presidente Truman è au
torizzato a fornire aiuti per un mas
simo di 330 milioni di dollari al paesi 
che non riceveranno più gli aiuti del-
l'UNRRA dopo che questa organiz
zazione sospenderà la sua attività. 
Questa somma verrà distribuita fra la 
Grecia (50 milioni). l'Italia. l'Austria. 
l'Ungheria, la Polonia e forse anche 
la Cina. 

Altre trattative sono intanto in cor
so tra nostri rappresentanti e 1 rap
presentanti del governi jugoslavo, in
glese e francese. 

Mentre la delegazione economica 
italiana guidata dal dott. Mattioli si 
appresta a partire per Belgrado, dove 
ha già compiuto una missione esplo
rativa 11 dott. Merzagora, a Londra 
proseguono le conversazioni tra la 
missione Menlchella e I delegati bri
tannici per la stipulazione di un ac
cordo di pagamento. 

Come è noto, le questioni In discus
sione riguardano 1 beni Italiani In In

ghilterra, gli aspetti economici della 
presenza di truppe inglesi in Italia, e 
Il commercio tra l'Italia e la Gran 
Bretagna. A quanto si apprende, le 
discussioni — cut partecipano alti 
funzionari del Tesoro britannico — 
si svolgono in uno spirito amichevole. 

Non e stata ancora resa nota la de
cisione circa U tasso di scambio tra 
lira e sterlina. Notizie non ancora con
fermate recano che tale tasso verreb
be fissato alla quota di 1.250 lire per 
una sterlina. 

L'arrivo del compagno Croizat 
Infine, per la stipulazione del noto 

accordo italo-francese per l'emigra
zione in Francia di 200.000 lavoratori 
Italiani, è giunto ieri matUna a Roma 
Il Ministro frances» del lavoro, com
pagno Ambrolse Croizat.. 

Erano ad attenderlo alia stazione 
Termini 11 Ministro del Lavoro, Ro
mita, il Sottosegretario per gli ita
liani all'estero, Lupls, e 1 segretari 
della CGIL. Di Vittorio e Llzzadri, 
oltre a numerosi funzionari dell'Am
basciata di Francia. L'incontro tra 
11 Ministro Croizat e le autorità ita
liane è stato quanto mal cordiale. 

Avvicinato da un nostro redattore, 
Àmbroise Croizat ha tenuto ad espri
mere la sua soddisfazione per que
sto suo primo contatto con là Repub
blica Italiana, in particolare perchè 
l'occasione gli è stata offerta dall'in
carico avuto di firmare a nome del 
Governo francese gli accordi per la 
emigrazione. 

i Questi accordi », ha detto Croi
zat, « costituiscono il vero mezzo per 
stringere legami di amicizia fra le 
due grandi democrazie e aprire la 
porta a scambi e relazioni di com
prensione fra t due Paesi, uniti da 
uguali tradizioni di cultura e da tan
ti ricordi comuni >. 

Nel pomeriggio di ieri 1 rappre
sentanti francesi hanno avuto un pri
mo colloquio con alcuni nostri espo
nenti governativi e sindacali. 

Riunione del Gruppo 
p a r l a m e n t a r e c o m u n i s t a 

Ieri si è riunito 11 Gruppo Par
lamentare comunista, che ha esa
minato 1 problemi sorti eui primi 
sette articoli della Costituzione. 

Sull'art. 5 è stato incaricato - il 
Comitato direttivo del Gruppo di 

prendere contatti con gli altri 
Gruppi. 

SI è pure riunito il Gruppo par
lamentare del Partito socialista 
italiano che ha proceduto alla di
samina del progetto di legge sul 
consigli di gestione. L'on. Moran-
dl ha fatto un'ampia relazione. 
Alla discussione che è seguita han
no partecipato vari - deputati fra 
cui l'on. Lizzadri, 11 quale ha espo
sto l'orientamento della C. G. I. L. 

Ha continuato intanto i suol la
vori nella sede di Piazza del Gesù, 
il consiglio nazionale della Demo
crazia Cristiana. Hanno parlato De 
Gasperi (sulla situazione politica); 
Vanoni (sulla situazione economi
ca in relazione al piano deciso dal 
C.I.R.); Mattarella, Panfani, Dos-
setti e infine Gronchi. * 

IL COMfLOTTO DEI USCISTI MAGIAHl 

Bela Kovacs 
Ita confessato 

n gen. sovietico Svlridov respinse 
una seconda nota americana 

BUDAPEST, 19 — Il gen. sovietico 
Sviridov, capo della Commissione al
leata In Ungheria, ha respinto per la 
seconda volta la richiesta del gover
no americano per un'Inchiesta sugli 
affari interni ungheresi. 

Nella comunicazione scritta, conse
gnata oggi al gen. Weems. capo della 
missione americana. Svlridov, parlan
do dell'arresto di Bela Kovacs, che 
la nota americana del 17 scorso af
ferma dovuto a sopruso, risponde: 

«Ho già avuto occasione di respin
gere la vostra richiesta d'ingerenza in 
questo affare. Tuttavia polche voi, 
nonostante ciò, ritornate sull'argo
mento lo, animato unicamente dal 
desiderio di impedire che commet
tiate un secondo errore, posso Infor
marvi che Bela Kcvacs ha pienamen
te ammesso la sua colpevolezza nel 
delitti imputatigli: complotto contro 
l'esercito sovietico e complotto diret
to a rovesciare l'attuale regime un
gherese ». 

In merito eile insinuazioni america
ne circa i metodi d'Inchiesta sul com
plotto che sarebbero seguiti dalla po
lizia magiara, il gen. Sviridov affer
ma che « la procedura si è svolta 
In base alle norme costituzionali un
gheresi ed alla legge sulla difesa del
la Repubblica ». 

Il testo della nota americana è Eta
ta radiodiffusa oggi. Domani sarà re
so noto in Ungheria anche il testo 
della risposta sovietica. 

C H I S O N O I P R O V O C A T O R I ? 

C a c c i a ali u o m o a iiracl i s c a 
Squadracce fasciste all'opera nella Venezia Giulia per far 
odiare l'Italia - Bombe a Cormons -Assalto a case del Popolo 

(dal nostro inviato) 

GORIZIA, marzo — Si parla 
molto di ripresa di attivila fasci
sta nel Sud; e certo olenni fatti 
accaduti in Puglia o in Sicilia so
no di una estrema gravità e rich'e-
dono grande attenzione da varte 
delle autorità e da parte di tutti 
i democratici. Ma non meno gra
ve è la situazione che per opera 
di provocatori /uscisti si va de
terminando in alcune zone del 
Nord e, in modo veramente allar
mante, in una zona particolarmen
te delicata: la zona della Venezia 
Giulia assegnata dai « Quattro » al
l'Italia. 

A Gradisca c'è stata, qualche 
giorno fa, la festa della lega. Una 
« festa di ripresa » celebrata dagli 
uomini del passato. .Arrivarono ca
mion dal sud e dall'udinese e da 
Gorizia e scaricarono in piazza 
dell'Unità qualche centinaio di 
persone. 

Fuori programma fu subito or
ganizzato un attacco alla Casa del 
Popolo. Malgrado la notevole pro
paganda svolta dalla Lega Nazio-

MOSCA AL CENTRO DELL'INTERESSE INTERNAZIONALE 

Lettera di Bevin a Stalin 
per il rinnovo dell 'alleanza anglo-russa 

Avvicinamento delle posizioni dei «4» sull'unità economica tedesca , 
MOSCA, 19. — n Ministro degli 

Ssterl britannico Bevin ha indiriz
zato al generalissimo Stalin una let
tera In cui, in vista del rinnovo del
l'accordo anglo-sovietico, chiede sot
to quali forme procedurali 11 gover
no sovietico intende che le conversa-
zion. abbiano luogo, e cioè se il ge
neralissimo Stalin preferisce avere un 
colloquio preventivo con Bevin stes
so, oppure se quest'ultimo può rivol
gersi direttamente a Molotov. 

Il corrispondente della France Press, 
commentando 11 passo britannico scri
ve: «La posizione di Bevin era dif
fìcile quando egli è arrivato a Mo
sca, ma lo è ancora di più dopo 11 
discorso di Truman. CI si può per
sino domandare se Truman non ab
bia avuto, nel pronunciare il suQ di-

Cresce l'opposizione negli Stati Uniti 
alla politica estera di Truman 

Vandenberg fa macchina indietro - Lippman definisce un errore 
il discorso del Presidente - Gli attacchi di Wallace e La Guardia 

NEW YORK. 19 — Sempre più for
te diventa l'opposizione delle cor
renti di opinione democratica contro 
il recente discorso di Truman al con
gresso sugli aiuti alla Grecia e alla 
Turchia e II nuovo programma di po-
politica estera americana da lui pro
posto. Alcuni tra i più noti espo
nenti di queste correnti, come Wal
lace e La Guardia affermano che il 
Presidente, agendo senza consultare 
l'ONU, ha indebolito l'organismo in
ternazionale Significativo è l'edito
riale di ieri del « New York Tirres ». 
che è il portavoce degli ambienti re
pubblicani. il quale osserva che le 
obiezioni avanzate dall'opposizione 
sono «degne di seria considerazione 
perchè è pericoloso che gli S. U. ven
gano accusati di agire per conto pro
prio invece di sottoporre la questione 
atl'ONU». Tale obbiezione, secondo 
lo stesso giornale, si fa oggi sempre 
più pressante. 

L'ex Ministro dei Commercio ame
ricano Henry Wallace, m un articolo 
sul noto settimanale « The New Re
public • da lui diretto, afferma oggi 
eh? gli aiuti proposti da Truman per 
la Grecia e la Turchia non sono altro 
che un « programma per l'accaparra
mento di mercenari e un ampliamen
to del conflitto contro l'Unione Sovie
tica > 

Walter Lippman sul «New York 
Herald Tribune» parla di errore com
messo dal Presidente Truman cui si 
deve riparare. Egli sostiene che se 
l'ONU « non è In grado di agire col
lettivamente ncn ne consegue che 
noi abbiamo diritto di agire unila
teralmente» e aggiunge che forse sa
rebbe stato più opportuno che il Pre
sidente invece di informare soltanto 
la Gran Bretagna, avesse informato 
anche la Francia, la Cina e la Rus
sia delle sue intenzioni. Tuttavia l'er
re re è riparabile, secondo Lippman. 
«restando nell'ambito dell'ONU (co
me aisse il senatore Vandenberg) sia 
pure non agendo attraverso l'ONU» 

Il g i u o c o d i V a n d e n b e r g . 
Oggi Vandenberg. che è il rappre

sentante repubblicano presidente del
la Commissione Senatoriale per le Re
lazioni con l'Estero, in un discorso 
alla Camera ha attaccato la proposta 
del democratico Gael Sulltvan. se
condo la quale la Commissione Nazio
nale del Partito repubblicano do
vrebbe unirsi a quella del partito de
mocratico per appoggiare In modo 

completo la politica estera del go
verno 

Egli ha dichiarato che la politica 
comune al due partiti si limitava solo 
all'ONU ed ai trattati di pace euro
pei e non aveva nulla a che fare 
con la politica verso la Cina o quel
la panamericana che — egli ha di
chiarato — « non mi hanno finora sod
disfatto né l'una né l'altra ». 

Il Senatore democratico Johnson 
ha dichiarato in un discorso alla ra
dio che egli si oppone all'aiuto ame
ricano alla Grecia e alla Turchia. 
Quanto alla prima si tratta di pun
tellare una monarchia retrograda, in
competente e antidemocratica. L'ap
pello di Truman — ha continuato il 
Senatore — finirà per provocare ri
chieste di aiuti da ogni reucclo di 
questo mondo per essere rimesso sul 
trono dal quale fu scacciato. Ma il 
Congresso Americano — ha predetto 
il Johnson — non avrrà molta fret
ta neil'approvare le pericolose pro
poste del Presidente di accorrere in 
aluto alla Grecia ed alla Turchia. 

Ih fronte alla crescente opposizione 
dell'opinione pubblica, il sottosegre

tario di Stato Acheson dimostra gran 
tretta perchè 11 Congresso approvi la 
richiesta di Truman di « aiuti » alla 
Grecia 

La paura di Acheson 
Acheson ha oggi dichiarato che. da

to che i britannici lasceranno la Gre
cia il 31 marzo, qualora 11 Congres
so affermasse di non potere prestare 
per tale epoca aiuti. « potrebbe fa
cilmente verificarsi un disastro In 
Grecia ». 

Ad assicurare da tali paure il Sot
tosegretario di Stato americano è in
tervenuta questa sera da Londra la 
notizia che 11 governo britannico in
tende ritirare tutte le sue forze dal
la Grecia entro la fine dell'agosto 
prossimo 

Chester Lane.' amministratore dei 
prestiti affitti ha rassegnato quest'eg-
gl le dimissioni in segno di protesta 
contro l'attitudine che egli definisce 
ingiustificata del Congresso che si é 
opposto alla spedizione dell'ultimo 
quantitativo di 25 milioni di mate
riale di cui 18 destinati all'URSS. 

scorso, l'intenzione deliberata di ren
dere impossibile 11 Ravvicinamento 
anglo-sovietico. In effetti, esiste una 
alleanza non ccritta tra la Gran Bre
tagna e gli Stati Uniti e, nella mi
sura in cui gli inglesi si Ravvicine
ranno ai sovietici, si deve natural
mente pensare che essi si allontane
ranno dagli americani. E* questa even
tualità che il Presidente degli Stati 
Uniti ha voluto allontanare. La que
stione ora ò di sapere in quale mi
sura ia Gran Bretagna è pronta ad 
associarsi a questa politica, mn è 
probabile che le sarà difficile avviar
si su questa via se essa desidera un 
Ravvicinamento con l'URSS ». 

Nella seduta odierna del Consiglio 
dei Quattro Ministri degli Esteri han
no parlato Bevin. Molotov e. breve
mente, Marshall. Bev.n ha risposto 
ad una serie di problemi posti nelle 
sedute precedenti dai suoi colleglli 
ed ha toccato in particolare tre que
stioni: la Ruhr. la Sarre ed il car
bone. 

Per quanto concerna la Rum, Be
vin si è opposto all'istituzione di un 
controllo quadripartito sulla regione. 
affermando il diritto esclusivo su di 
essa della Gran Bretagna. Egli qu.n-
di ha mosso delle critiche ai cam
biamenti territoriali e alle misure 
amministrative introdotte nella Saire 
dalla Francia. Riferendosi all'ult'mo 
punto, la questione del carbone, si è 
rifiutato assolutamente di inserire nel 
futuro trattato con la Germania una 
clausola che garantisca alla Francia 
delle essegnazioni regolari di carbone 
tedesco. 

Per quanto si riferisce alla crea
zione di una amministra7ione cen
trale in Germania, Bevin ha dichia
rato di essere d'accordo con il punto 
di vista esporto da Molotov, ma ha 
fatto invece opposizione fl'a richie
sta sovietica di riparazioni. 

Molotov ha constatato n l̂ suo inter
vento eh?, sull'importante questione 
relativa alla «"reazione di un gover
no centrale tedesco. Gran Bretagna, 
Stati Uniti ed Unione Sovietica sono 
in linea di massima d'accordo, men
tre manca l'adesione della Francia. II 
Ministro sovietico ha affermato tut
tavia di non vedere sostanziali dff?-
renze tra le due tesi e rhe è quindi 
possibile arrivare ad una soluzioni 
unanime 

Dopo aver dichiarato che • con uno 
sforzo comune noi potremmo soddi
sfare le legittime necessità di carbo
ne della Francia », Molotov ha ac
cennato alla Ruhr. affermando che 
sarebbe pericoloso se questa regione 
dovesse rimanere sotto U controllo di 

Lo scandalo dei conventi in Francia 
per il salvataggio di collaborazionisti 

Arresto di numerosi prelati - Ramificazioni in Italia, Spagna ed 
Inghilterra - Si parla della Commissione Pontificia di Assistenza 
(Dal nostro corrispondente) 

' PARIGI. 19. — Tutta la Francia 
parla dello scandalo dei conventi 
o del «complotto delle sottane». E 
l'emozione sollevata nel mondo cat
tolico francese da questo scandalo 
è lungi dall'essersi calmata. I gior
nali di destra e clericali si mostra
no molto prudenti. E* impossibile 
però negare l'evidenza dei fatti e 
perfino l'organo della Curia «La 
croix» non può contestarlo. 

Oggi la Francia sa che* nell'inter-

BBNATO BITOSSI 
HARRY IL CUOCO: O mauri questa minestra, o II battano 

dalla finestra 

no di alcuni conventi funzionava 
un'organizzazione metodica di sal
vataggio e di raggruppamento dei 
collaboratori fascisti e del crimi
nali di guerra. Numerose perqui
sizioni effettuate nei conventi e 
nelle abbazie hanno permesso di 
scoprire le tracce di criminali di 
guerra, miliziani ed agenti della 
Gestapo. - • . - -

Sono stati finora arrestati sei re
ligiosi: Gaillard, superiore dei Be
nedettini; Monnier, superiore • dei 
Figli dela Carità; Nathan, • padre 
benedettino; Tennesson, padre fu 
periore dell'abbazia di Clamati; 
Cayor, reverendo gesuita, e Cavon 
presidente del Movimento «Iella 
gioventù cattolica. Altri tre pre
lati sono rinchiusi nelle celle 
della Sante. 

La polizia ha pure accertato del
le ramificazioni in provincia e ar
resterò, segnatamente in Italia 
Spagna e Inghilterra. Il nodo dello 
scandalo dei conventi si trovi a 
Roma. Il padre Salomone FaMlard 
e i ' suoi confratelli seguivano Io 
esempio e le direttive della Com
missione pontificia di assistenti. 

Il giornale Ce loir, proseguendo 
le sue interessantissime documer 
tate rivelazioni, parla questa «era 
di questa Commissione pontifici* di 
assistenza, diretta da mons. Rio* 
ri, e delle sue ramificazioni 'rari 
cesi dirette dal card. Tisserand e 
da mons. Courrege coadiuvitorp 
del vescovo di Tolosa Anche lue 
organismi ecclesiastici francesi «er 
vivano ufficialmente per venire in 

aiuto ai rifugiati, ma in realtà rer-
vivano soprattutto a soccorrer* e 
salvare 1 relitti del nazismo rical
cati dalla Giustizia del paesi de
mocratici europei 

LUIGI CAVALLO 

DICHIARAZIONI DI RAMADIER 

nessuna crisi di governo 
in Francia 

PARIGI, 1» — AUe 0 0 del mat
tino al termine della seduta nottur 
na dedicata alla politica del Governo 
verso l'Indocina l'Assemblea Nazio
nale francese ha approvato una mo
zione di fiducia al Governo per 421 
voti. I deputati comunisti e quasi 
tutti i deputati di Oltre mare disap
provando la politica di Ramadier, non 
hanno approvato la mozione di fidu 
eia e si sono astenuti dal voto per 
non provocare una crisi di governo. 

Ti gruppo comunista si è astenuto 
dopo aver espresso alla tribuna per 
mezzo del suo leader. Duclos, la ne
cessiti di una politica di saggezza e 
di chiaroveggenza; la scia suscetti
bile di mantenere il prestigio e le 
posizioni della Francia in Estremo 
Oriente. 

Certi giornali parigini si sono af
frettati. commentando il voto di sta
notte a porre in primo piano la pos
sibilità di una imminente crisi mi
nisteriale 

Ma oggi al termine del Consiglio 
del Ministri convocato d'urgenza da 
Ramadier all'hotel Matlgnon. il Mi
nistro di Stato Ivon Delbos ha af
fermato a noi giornalisti: «Nessuna 
crisi ministeriale è In vista » e la di
chiarazione di Delbos è stata confer
mata più tardi dallo stesso Ramadier. 

U C. 

/ 

una soli potenza, ed ha quindi pro
posto che la Conferenza studi! un si
stema di controllo quadripartito. 

Marshall si è limitato ad un breve 
intervento nel corso del quale ha 
espresso la speranza di un ravvici
namento fra i punti di vista sovie
tico e americano. 

Bidault oggi non ha parlato: ma. 
personalità del suo seguito, dopo la 
riunione, hanno lasciato intendere 
che sono ormai certe « almeno delle 
intese limitate ». riconoscendo che i 
vari punti di vista si stanno ormai 
avvicinando per quanto riguarda i 
problemi dell'unità economica e del
le riparazioni tedesche. 

naie nei giorni precedenti, l'am
biente era però ancora freddo e 
l'attacco non riusci. 

Allora fu fatta l'adunata nel tea
tro per la parte unc ia le della fe
sta. Ci furono canti, discorsi, gri
da, ingiurie. Un contadino, curioso 
di ascoltare, fu mandato fuori dal 
teatro perchè non era « italiano » 
In/atti era un friulano e non po
teva essere ammesso a partecipa
re a quell'atmosfera di demagogia 
nazionalista che doveva contrasse
gnare la cerimonia. 

Dal teatro, un corteino portò una 
corona al monumento ai caduti 
dell'altra guerra. Poi ebbe inÌ2io 
la caccia all'uomo da parte delie 
squadre della Lega. 

In un locale pubblico ima turba 
diede addosso al fotografo Valen
tino Zultani, socialista, iscritto cl-
l'A.P.L 

— Siete socialista? 
— Si socialista italiano. 
Vollero sapere se era per /Venni 

e alla franca risposta affermativa 
lo percossero brutalmente. 

Una squadra si diresse alla casa 
dove abita la famiglia del compa
gno Gasparini. Tentarono di en
trarvi, ma arriuà la polizia civile 
a disperderli con le motocideMe 
Un ex carabiniere che era coi tep
pisti gridò come un forsennato: 
« Torneremo e questa casa non re
sterà a lungo in piedi/ ». 

Una squadra fu guidata da una 
gitante, certa Feghez, alla casa di 
un compagno già colpita da una 
bomba tempo fa. Tentarono di sca
lare il muro. Una donna, .Soave 
Cettul, che era davanti alla casa 
con due bambini fu percossa « per
ché non aveva la coccarda al 
petto ». 

B o m b e e d i n a m i t e 
Più in id una signorina fu per

quisita perchè voleuano vedere rhe 
tessera avesse. Due vecchi, Ada
mo Pivotfi e il sig. Giacomelli, 
che furono sentiti riprovare le ag
gressioni e gli sputi sui passanti 
furono selvaggiamente bastonati. 

Poi ci fu un nuovo tentativo di 
assalto in massa alla Casa del Po
polo. Ma i neo-fascisti dovettero 
contentarsi di spezzare a sassate i 
vetri delle finestre. 

Le scorribande per le vie — ro
me al bei tempi di Francesco 

. IL PROCESSO PER L'UCCISIONE DI DE WINTON 

Il curriculum di una fascista 
nella deposizione della Pasquinelli 

(Dal nostro inviato speciale) 
TRIESTE, 19 — A Trieste in questi 

giorni, sotto una patina di calma, si 
avverte una tensione acuta, una ten
sione che si chiama Maria Pasqui
nelli. I provocatori si sono dati con
vegno per cercare di provocare una 
rottura esplosiva della tensione sot
terranea triestina e ottenere una se
rie di manifestazioni piazzaiuole, na
turalmente antislave. 

Tuttociò è dimostrato dal fatto che 
dalla folla che faceva ceda per en
trare al Palazzo di Giustizia, parti
vano fischi in d'rezlone dei soldati 
alleati che passavano. Si alzavano 
nello stesso tempo invettive contro 
la Jugoslavia ed i giornalisti slavi. 
Intanto la prima giornata del pro
cesso di Maria Pasqu nelli è nata sot
to un cielo basso e cupo. 

L'assassina entra scortEta da due 
agenti. Piccola, vestita di rosso a capo 
scooerto con I corti capelli in minu
scoli r'ccl. sembra una negra. 

Subito II Presidente spiega eh-» Ma
ria Pasquinelli ha contravvenuto al 

Faccia 
il chiromante 

Dopo aver sottolineato, lui 
stesso, al giornalisti i l riserbo 
a cui è tenuto il magistrato ci
vile e militare, il gen. Zinpa-
les ieri ha fatto alla stampa 
l'ennesima dichiarazione sul 
« Tesoro di Dongo ». Non si po
teva in cosi breve tempo smen
tire più palesemente te stessi. 

Il gen. Zingales non si è fer
mato qui. Ha avuto cura di da
re la forma più tendenziosa alle 
sue indijerezioni; e si è visto 
cosi per la prima volta un tna-
gistrato uscirsene, ad istrutto
ria aperta, in dichiarazioni di 
questo genere: « A Como tutti 
sanno... », * Si afferma... » ecc., 

Non basta ancora: la polizìa 
giudiziaria sta indagando cer 
individuare gli uccisori del re
pubblichino De Agazlo. E* noto 
che ti gen. Zmgalet non ha 
avuto modo e titoli per occu
parsi di tali indagini. Credete 
coi che egli se ne sia stato rit
to? No, ha creduto doverono 
entrare nel merito anche in 
questo caso •— e mutatosi in 
indovino — ha scoperto che c'è 
un legame tra l'uccisione del 
De Agazio e i fatti di Dongo. 

Davvero logiche a questo pun
to appaiono le dimissioni che io 
Zingales ha presentato ieri se
ra al Ministro della Difesa: chi 
fa l'indovino e l'informatore di 
cronaca « gialla », non può fa
re il magistrato e « giudice 
istruttore. Ci palese incompa
tibilità. E siamo d'accordo an
che con la motivazione cht il 
generale ha dato delle sue di
missioni. Ha detto Zingales; 
• Sento venuta meno in me Io 
fede di poter continuare a sal
damente reggere il mio uffi
cio ». E chi, dopo gli oroscopi 

. e i pettegolezzi /orniti dal gt-
nerale alla stampa gialla, po
trebbe dargli torto? 

Giusto, generale: faccia il chi
romante. 

proclama alleato n. 1 secondo il quale 
chiunque uccide un membro delle 
F. A. alleate è passibile, qualora ven
ga riconosciuto colpevole da un tri
bunale mil-tare della pena di morte. 

Poi 11 Presidente si rivolge diretta
mente all'imputata: « L-l è accusata 
di aver violato 11" proclama: si di
chiara colpevole? . . . Maria Pasquinel
li si alza lentamente e risponde: • SI 
Io ho commesso il fatto ». II Presi
dente ribatti: « Sccorne questo reato 
contempla la pena di morte conside
riamo la dichiarazione dell'imputata 
come di non colpevolezza ». 

Il prosccutor in'zia l'esposizione dei 
fatti Invita parecchi testimoni. 

Dopo un breve inte. vallo com'ncla 
l'udienza pomerid'ana, completamen
te occupata da un lungo discorso del
l'imputata. 

La Pasquinelli inizia ripetendo 
quanto già d.sse durante gli Inter.o-
gatori. cioè che sua intenzione non 
era di sparare sull'uomo, ma sul rap
presentante dei Quattro Grandi a 
Pola. Dopo essersi dilungata su que
sto argomento. la donna cornine a a 
parlare della sua vita, affermando di 
aver aderito al fascismo e di esse e 
stata educata alla scuola di m'st'ca 
fascista. 

Ad un certo punto, r-ssa dà una pro
va di quanto ha aporeso alla scuola 
di • mistica ». ricalcando J vecchi mo
tivi oella propaganda di Goebbsls. 
con una serie di insulti contro i po
poli slavi e contro 11 comunismo 

Al»e 17,15 il presidente toglie l'u
dienza e rinvia il processo a domat
tina. 

M. C. 

Giunta nel 1921 — duraroTio fino 
a sera. 

Né l'episodio era per loro nuo
vo. Pochi giorni prima a Cormonj?, 
i componenti della « Divisione Go
rizia J> «verano fatto esplodere ca
riche di dinamite m Tieoo2i e rl.t-
faciont di and/ascisti, causando m-
gentt danni agi' itabili e alle LO e. 
71 negoiio di Napoleone Genti, un 
uomo conosciuto e stimato da tut
ti per il contributo dato alla lotta 
contro i nazi-fascistt e per le «u;-
ferenze patite in carcere per i suoi 
sentimenti aveva subito me2:o i/ii-
hone di dmini. Il negozio di G ri
conto Bassa ne aveva subito per 60 
mila lire. La casa di Pietro SQXI-
bin, reo di essere il padre del pre
sidente del Fronte della Gtout-iifù 
di Cormons era stata gravem "»'e 
colpita. 

Questi fatti si ripetono tu tutta 
la regione giuliana che il trattato 
di pace assegna all'Italia. 

Il qoverno militare alleato e la 
polizia civile o sono completamen
te assenti o appoggiano, spesso pa
lesemente, le squadracce fasciste. 
In certi posti, come per esempir a 
Monfalcor.e, sono stati presi dei fa
scisti con le bombe in tasca e con
segnati alla polizia: questa li ha 
immediatamente rilasciati. 

La popolazione, intimorita e di
sorientata subisce. Non sono molti, 
ma non sono nemmeno rari coloro 
che in questa situazione aspettano 
da qualche parte « la liberazione s. 

La decisione dei « Quattro » n-
vrebbe dovuto produrre una schia
rita e riportare calma e fiducii — 
in questa zona destinata all'Ita
lia — anche tra i più accesi t it-
zionaltsti. Ed effettivamente una 
certa distensione c'è stata: diri
genti democristiani che avevano 
sempre considerato i comunisti co
me nemici oggi affrontano il pro
blema addirittura con una visione 
di unità politica fra tutti i partiti 
veramente democratici. 

Ma ci sono ancora esempi oppo
sti di gente che brancola nel vuo
to della propaganda arroventata 
dei mesi scorsi, facendo una spe
cie di doppio giuoco a tutto van
taggio dei fascisti paìcsi e nasco
sti. 

I fascisti si rifanno rivi e pas
sano ad atti di violenza 

Così n o n la rjuò d u r y e 
Essi hanno uno scopo preciso: 

frantumare la popolazione in vut 
correnti, creare disordiri, semine-
re il terrore nella parte slava d-.l-
la cittadinanza. Con la loro tena
ce lotta antidemocratica essi sono 
riusciti a far apparire alle mast-e 
operaie, un'Italia cosi a musscX'-
niana » che hanno creato un odio 
anti-italinno gid cosi forte ehe il 
lavoro che i comunisti compiono 
per eliminarlo è veramente i l / l t -
cile. 

« Ora che vien l'Italia, verremo 
coi carabinieri a mettervi a pe
sto! » vanno ripetendo i vari poae-
stà fascisti, i collaboratori dei na
zisti, i torturitori di partigiani. 

E molta p'nte comincia a ad es
sere stufa di questa Italia ». 

Solo coloro che sono più stretta
mente legati ai partiti d'avanguai-
dia seguitano ad amarla, l'ItaHa, 
ad aver fiducia nella vittoria j'e-
na della democrazia — in tuttn H 
paese unito — sulla coda del mo
stro fascista, e a ricostruire in. 
piena solidarietà sulle macerie di 
miello che I fascisti fanno colpen
do e distruggendo 

Ma cosi non ta può durare. 
MASSIMO R O P n 

Convegno fascista 
a i f u n e r a l i d i D e A g a z i o 
MILANO, 19. — Mentre proseguono 

le indag ni per l'identificazione del 
responsabili dell'uccisione del g'or-
nalista neo-fascista De Agazlo. si so
no svolti nei pomeriggio i suol fu
nerali. 

Tutta la schiuma dei fascismo m'-
lanese (alcune centinaia di fedeli no
stalgici) si era data convegno, ed ha 
trasformato la cerimonia in una ma
nifestazione di fede fascista. Non so
no mancati l'Inno del legionario, il 
rituale saluto alla voce, saluti ro
mani e battute di tacchi. 

IL « BEVINISMO » SOTTO ACCUSA AI COMUNI 

Atilee risponde oggi 
all'attacco dei "ribelli,, 

50 deputati laburisti hanno presentato al Parlamento una 
mozione per la riduzione degli effettivi inglesi alle armi 

(̂ "©x* t e l e f o n o d a l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e ) 
LONDRA, 19. — Battaglia grossa 

domani ai Comuni in occasione del 
dibattito sul libro bianco pubbli
cato dal Governo circa gli effettivi 
ae«« fJi. britanniche. Cinquanta 
deputati laburisti, in/attt, hanno fir
mato e depositato al Parlamento 
una mozione, nella quale reclama
no una nuova revisione degli ef
fettivi attualmente alle armi, allo 
scopo di ridurre la deficenza di 
mano d'opera, deficenza che è ira 
le prime cause del ritardo nella ri
costruzione. La cifra di 1M7.000 
uomini che il governo propone di 
trattenere ancora per un anno sot
to le armi spaventa anche altri 
gruppi in seno al partito laburista 
stesso E1 probabile quindi che al
tri deputati appoggeranno la mo
zione del . r ibe l l i» . 

Ma le critiche all'azione del Go
verno laburista, da parte del mo
vimento laburista avevano gid rag
giunto la massima intensità nella 
riunione privata del gruppo parla
mentare del partito, tenutasi il 12 
scorso. Per due ore e mezzo il 
primo Ministro, Atilee, ed il Mini
stro della Difesa, Alexander, aveva
no dovuto sostenere l'attacco dei 
loro oppositori in una delle più vio
lente riunioni della storia del Par
tito laburista. Malgrado la forza 
dell'opposizione, né Àttlee, né Ale
xander avevano mostrato pvrò al
cuna intenzione at moai/tcare la 

politica dei - bevmismo » ed alla 
fine avevano dovuto acconsentire a 
che il dibattito fosse protratto di 
due giorni. 

Le più importanti questioni ri
guardavano la politica estera, il 
numero degli uomini ancora sotto 
le armi la mancanza di un piano 
organico per l'industria ed il re 
cente rifiuto del governo di air.ri
fare la perequatone dei s<rVirj 
femminili a livelli maschili. 

Sulla questione della politica 
estera e su quella dell'esercito, la 
opposizione in seno al partito la
burista s'è ingigantita in confronto 
al piccolo numero di » ribelli » 
ufficiali. Più di 150 ileputati labu
risti si oppongono ora ai «leaders» 
per quel che riguarda questi pro
blemi. Nel Comitato di influenza 
del partito laburista per gli affari 
esteri, rimangono solo 5 «ostenlfo-
ri della politica estera di Bevin. 

Il gruppo laburista per la difesa 
e per l'esercito aveva scritto una 
lettera ai deputati riuniti, nella 
quale chiedeva una forte riduzio
ne degli effettivi delle forze arma
te, ma Alexander, rispondendo, 
non aveva potuto che produrre 
vecchie e vaghe considerazioni con 
t soliti ri/erimcnti agli «impegni». 

Uno dei « ribelli », il deputato 
laburista tan Mikardo, aveva detto 
allora che tutto questo somiglia 
alla storiella di quell'uomo che di-
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